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DESCRITTIVE 

Indagine trasversale – giugno/settembre 2010

25 aziende campionate
6 settori produttivi rappresentati
2.000 questionari distribuiti 
1.874 restituiti compilati – 39 restituiti non compilati

risultati



DESCRITTIVE - CAMPIONE

346 (20.8%) M – 1.315 (79.2%) F
213 valori mancanti per genere
età media 41.8 anni
97.5% cittadinanza italiana
oltre la metà coniugati-conviventi
area di residenza prevalentemente urbana

risultati



DESCRITTIVE - CAMPIONE

65% dichiara di avere figli che vivono in casa
92% svolge lavori domestici
57% svolge un’attività fisica leggera
50% non ha mai fumato – 20% ex fumatori
livello socioeconomico basso (25% almeno maturità)

risultati



DESCRITTIVE – ORGANIZZAZIONE del LAVORO

80% con contratto a tempo indeterminato
oltre il 50% ha un’anzianità di lavoro superiore a 16 
anni
orario superiore a 35 ore settimanali: 79% F – 94% M
lavoratori a turni (60%) di cui la metà di notte
circa il 60% ha partecipato a corsi sulla sicurezza
il 73% conosce il proprio RLS
5% svolge un altro lavoro

risultati



DESCRITTIVE – SETTORI PRODUTTIVI

risultati

2.750impresa di pulizie

1001.874Totale

6.4119assistenza

5.094commercio – grande distribuzione

16.7313metalmeccanica leggera

20.8389tessile e abbigliamento

48.5909alimentare

%N.SETTORE



DESCRITTIVE – ESPOSIZIONE A FATTORI ERGONOMICI

Con esposizione per più di due ore al giorno

25% movimenta-solleva carichi pesanti (30%M – 23%F)
oltre il 50% muove o ruota il busto spesso
66% fa movimenti ripetuti con le mani (38%M – 76%F)
21% lavora con le mani sopra le spalle
punteggi dei fattori di rischio ergonomici in media più
alti nei settori: pulizie (4.3) e assistenza (4.2)

risultati



DESCRITTIVE – ESPOSIZIONE FATTORI PSICOSOCIALI

60% riferisce ritmo di lavoro scandito da macchina
65% lavora ad un ritmo elevato sempre
61% non può prendere iniziative
69% dichiara di non esser informato su decisioni
3% ricevuto molestie sessuali / violenza fisica
33% insoddisfatto del proprio lavoro
punteggi dei fattori rischio di stress in media più alti  
per gli item demand (4.7) e emotional-demand (5.5)
esposizioni più elevate tra le donne per: work pace, 
low-decision, low-skill use e reward

risultati



DESCRITTIVE – ESPOSIZIONE FATTORI AMBIENTALI

Condizioni sfavorevoli per:

temperatura estiva (49%) e umidità (44%)
ricambio d’aria (40%)
passaggio caldo-freddo e viceversa (45%)
valori percentuali più alti nel tessile e commercio
rumore elevato (50%)
voce molto alta o urlata (11% - donne tessile 20%, 
alimentare 14%) 
alti livelli: polveri (30%), fumi (10%), solventi (8%)
SOLO UN TERZO DI QUESTI RIFERISCE LA PRESENZA DI
SISTEMI DI ASPIRAZIONE EFFICIENTI

risultati



DESCRITTIVE – ESITI di SALUTE

salute autopercepita negativa riportata dal 9% della 
popolazione in studio
punteggio complessivo dello stato di salute autopercepito
non rileva differenze di genere (7.2 M – 8.0 F)
percentuali più elevate nel settore pulizie (32%)

media di giorni di assenza malattia 10.8 (8.8% M – 11.3% F)

6% riferisce di aver subito un infortunio nell’ultimo anno
prevalenza doppia per i maschi (8.7% M – 4.7% F)
infortunio più grave: durata media 27gg

risultati



DESCRITTIVE – ESITI di SALUTE

riduzione temporanea di udito (25%)
disturbi muscoloscheletrici, prevalenze maggiori per le 
femmine (arto superiore 59%F – 37%M e lombalgia 30%F –
22%M)
riduzione attività lavorativa per lombalgia (circa 50%)

depressione, punteggio in media più elevato per le 
femmine (7.2 vs 5.9)

asma bronchiale – bronchite cronica (17%)

risultati



DESCRITTIVE – ESITI RIPRODUTTIVI

donne in menopausa (20%)
donne con figli (72%)
nascite pretermine (17%)
basso peso alla nascita, prevalenze più elevate in 
metalmeccanica (7.9) e alimentare (5.2)
aborti spontanei, prevalenze più elevate in assistenza 
(13.8) e pulizie (10.3)
ritorno al lavoro post maternità: discriminazioni (16%) –
cambi mansione (73%) – cambio di orario (62%) –
peggioramento condizioni di lavoro (18%)

risultati



MODELLO – LOMBALGIA
387 F (29.4%) – 77 M (22.2%)

Fattori di rischio psicosociali:
- esausto emotivamente RR 2.01
- fumatore RR 1.56
- ricevere minacce RR 2.11

Fattori di rischio ergonomici – piegare il busto RR 1.59

Fattori di rischio domestici – aspirapolvere RR 1.45

Fattori di rischio microclimatici – fumi RR 1.62

discussione lombalgia



MODELLO – ARTO SUPERIORE
780 F (59.3%) – 128 M (37.0%)

Fattori di rischio psicosociali:
- low skill use RR 1.20
- violenza dai colleghi RR 4.00

Fattori di rischio ergonomici – mov. ripetuti RR 1.44

Fattori di rischio domestici RR 1.62

Genere – F RR 1.30

Età > 50 anni RR 1.35

discussione arto superiore



MODELLO – DEPRESSIONE
311 F (23.6%) – 12 M (3.5%)

Rischio tre volte maggiore per le femmine RR 3.05

Fattori di rischio psicosociali – ambiente lavorativo:
- emotional demand RR 3.51
- predictability RR 2.00
- prepotenze dei capi RR 2.81

Fattori di rischio psicosociali – ambiente 
extralavorativo :
- alcoolismo RR 1.68
- supporto sociale RR 2.81

discussione depression



MODELLO – ABORTI SPONTANEI 84 casi (7.5%)

Maggiore rischio:
- all’aumentare dell’anzianità lavorativa RR 1.03
- per chi lavora più di 5 giorni alla settimana RR 2.60

Fattori di rischio ergonomici:
- sollevamento persone non autosufficienti RR 2.95

Fattori di rischio micro-climatici:
- alto livello di fumi RR 2.95

Fattori di rischio psicosociali:
- NON avere conflitti con i clienti RR 0.23

discussione aborti spontanei



LIMITI

campionamento delle aziende condizionato alle 
possibilità di accesso sindacale
healthy worker effect
informazione di genere mancante (11.3%)
informazione sugli esiti di salute autoriferita
assenza gruppo di controllo per i maschi
studio trasversale

conclusioni



Fattori di rischio ergonomici:
- sollevamento
- lavorare con le mani sopra le spalle
- movimenti ripetuti

Fattori di rischio ambientali:
- polveri

Fattori di rischio psicosociali

Esiti di salute con svantaggio femminile
- lombalgia > posture scorrette
- disturbi arto sup > movimenti ripetuti
- depressione > fattori psicosociali

conclusioni



conclusioni

GRAZIE PER L’ATTENZIONE


